ROMA - S. CESAREO
Remondini Gianstefano crs., Dissertazioni sopra i sepolcri degli antichi romani, nella quale si dà relazione di alcune antichità trovate l' anno 1761 nelle vigne di S. Cesareo, ms [AGCRS, CRS Auctores: 220-54]

----------------------

1604 - Clemente VIII dona al Clementino la chiesa di S. Cesareo e la villa (parco e casetta del Bessarione) in Roma annessa con le sue rendite acciò servisse a luogo di sollievo per i nobili convittori del Clementino, con perpetua esenzione da ogni giurisdizione.

-----------------------

Baldini G. Francesco crs., Dissertazione sopra certi vasetti di creta trovati in una camera sepolcrale a Roma nella vigna di S. Cesareo, Roma 1738 [AGCRS, CRS Auctores: B. G. F., 13, (25-29)]

-----------------------

Zambarelli Luigi crs., La chiesa e la villa di S. Cesareo sull’ Appia. Roma 1936 (copia in: AGCRS, già Bibl. S. Alessio, CRS V-VI, cartella U11); [AGCRS, CRS Auctores: 66-64], [AGCRS, CRS Auctores: 199-32]

-----------------------

CESAREO (S.), (cod_ID: Articoli), La chiesa di S.Cesareo a Roma, RC 1956, 69

-----------------------

Spiazzi Raimondo op., Cronache e fioretti di San Sisto all’ Appia. Roma, Ed. Studio Domenicano 1993, pagg. 864; a pag. 217: “(parlando della chiesa di S. Cesareo in Roma) ... molti anni dopo, essendo la chiesa stata trascurata dalle monache e dai loro inservienti e minacciando di rovinare, papa Clemente VIII la restaurò dalle fondamenta, le restituì il titolo cardinalizio, e vi fissò una stazione per la processione di S. Giovanni. Ne affidò la cura ai Padri Somaschi di S. Biagio a Montecitorio. Questi pagavano un canone perpetuo alle monache per la chiesa, le abitazioni e la vigna, mentre le monache conservavano la libera proprietà del casale”.

